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SOLIDARIETÀ
LEUCEMIE, UN AIUTO
DA VIA UMBERTO I
Unaiuto speciale
all’Associazione italiana contro
le leucemie, arriva daiNegozi di
ViaUmberto I.
Oggi alle 12.45 consegnadei
fondi che i commercianti e
artigiani della viahannodeciso
di destinare all’Ail.
Quest’anno inoccasionedel
Natale sono stati raccolti tra i
negozianti della via, più fondi
rispetto aquanti sono stati spesi
per le luminarie. Un’eccedenza
che “LeVetrine diViaUmberto I”
hannodecisodestinare in
beneficenza.

POSTE
UNA APP CHE CONTROLLA
LE SPESE
BancoPostahacreatounaApp
dedicataper controllare i
movimenti del proprio conto
corrente grazie alla funzione “Le
tue spese”, una sortadi assistente
finanziariopersonaledigitale
che consentedi avere il quadro
aggiornatodel proprio conto.

ARTIGIANI
COLLEGIO SINDACALE
È POLEMICA
Oltre seicento imprese artigiane
padovanedovrannonominare
uncollegio sindacale. Loprevede
il decreto legislativodi
recepimentodella leggedelega
155/2017, contenente l’intera
riformadelle procedure
fallimentari, approvato dal
ConsigliodeiMinistri il 10
gennaio.
«L’approvazionedel decreto
introduce, tra le tantenovità
positive, dellemodifiche al
codice civile che rischianodi far
perderedi vista la vera portata
della legge cheèdi rafforzare la
culturadella gestione finanziaria
delle imprese.Mac’è il problema
dell’aumentodei costi.Noi
prevediamounaggravioper le
imprese artigianepadovaneche
ammonterebbea circa3milioni
di Euro complessivi annui». La

denuncia è diRobertoBoschetto
(nella foto), presidente di
Confartigianato ImpresePadova,
cheaggiunge: «Anulla sono
valse le nostre richieste di
delimitare concertezza l’ambito
applicativo edi escludere “i
piccoli” dai nuovi obblighi che,
per altro, penalizzanoproprio
quelle imprese che sono in
straordinaria crescita +1900% in
menodi 20anni».

STARTUP
LEAN NEL CAPITALE
TECHMASS
Si è concluso l’aumentodi
capitaledapartedellapadovana

auxiell eGellify di TechMass,
startup innovativa diMarostica
fondata in Italianel 2017
dall’ingegnerepadovanoAndrea
Massenz (nella foto) cheha
ideatounapiattaformadigitale
per ilmonitoraggio e
l´ottimizzazionedella
produzione. La start up
annovera tra i propri clienti
Nestlè, Came, Coty, Cao.

Senzatetto “puliti e profumati”:
da Tigotà ecco 200mila euro

Capire le piccole imprese
attraverso “Visioni future”

SOLIDARIETÀ

PADOVA Seicentocinquanta 650
senzatetto ‘belli, puliti e profu-
mati’ grazie al brand padovano
specializzato nella cura della
persona e la pulizia della casa e
sostegno a 200 associazioni.
Ma non c’è solo business: nel
2018 l’aziendahadevolutooltre
200.000 euro in iniziative di re-
sponsabilità sociale a sostegno
di associazioni e realtà benefi-
che. Ultima in ordine di tempo:
i 650 kit con prodotti di prima
necessità per l’igiene personale
destinati ai senzatetto di Pado-
vaediRoma, in collaborazione
con la Comunità di Sant’Egidio
e la CooperativaGiotto.
Bagnoschiuma, spugne, sa-

poni, spazzolini e dentifrici so-
no stati confezionati da 10 dete-
nuti ed ex-detenuti della Coope-
rativa Giotto assieme a 50 vo-
lontari, inviati a Roma e distri-

buiti a 500 senzatetto della ca-
pitale. Altri 150 kit sono stati
donati alla Comunità Sant’Egi-
dio di Padova per le persone
senza fissa dimora che alloggia-
no nella stazione e nei dormito-
ri della città.
«L’insegna sta sempre più

consolidando un’attenzione e
un impegno verso la responsa-
bilità sociale - sottolinea il re-
sponsabile marketing di Tigo-
tà, Pericle Ciatto - con azioni
concrete a sostegno di temati-
che importanti come la lotta
contro la violenza sulle donne
grazie alla collaborazione nata
con il Gruppo Polis di Padova,
l’inclusione di persone con di-
sabilità attraverso il sostegno
al primoparco sensoriale di Pa-
dova, “Albero del Tesoro” della
Fondazione Robert Hollman, e
la tutela dell’arte e del patrimo-
nio artistico italiano con il re-
stauro di due opere del Rinasci-
mento ospitate nella Pinacote-
caBrera aMilano».

L’INDAGINE

PADOVA Ilmercatodei capannoni
a Padova, secondo le rilevazioni
di Tecnocasa, attira un crescen-
te interesse da parte di aziende
produttive del settoremetalmec-
canico che decidono di espan-
dersi e, per questo motivo, ri-
chiedono metrature di
2000-3000mqdi recente costru-
zione e dotate di aree di carico -
scarico. L’offerta per queste tipo-
logie immobiliari è bassa.
Le zone più ambite sono Pado-

va Est e Limena (ovest di Pado-
va) dove ancora si contano delle
aree edificabili a ridosso dell’au-
tostradaMilano – Venezia e del-
leuscite autostradali. I canoni di
locazione oscillano da 36 a 48 €

al mq annuo, i prezzi da 500 a
700€almq. Padovaconta anche
l’Interporto che sorge nel cuore
della zona industriale, con 270
mila mq di magazzini rappre-
senta un centro di eccellenza
per la logistica (i canoni di loca-
zione sono di 36 € almq annuo).
Altra realtà importante è il con-
sorzio Z.i.p. che ha a disposizio-
ne delle aree edificabili per ca-
pannoni ad utilizzo industriale.
L’Interporto di Padova nel 2018
ha ospitato la Fiera Internazio-
naledellaLogistica.
Il mercato dei locali commer-

ciali in questo momento vede
una domanda dominata soprat-
tutto dalle aziende del food e del-
la ristorazione alla ricerca dime-
trature superiori a 200 mq e do-
tate di canna fumaria. A seguire

la domanda di piccoli artigiani
per insediarsi in spazi più picco-
li (nonoltre 100mq).
Le strade dove sono presenti i

più importanti brand del luxury
fashion sono via San Fermo, via
Cavour, via Santa Lucia e piazza
Garibaldi dove i canoni di loca-
zione si aggirano intorno a 800
€almqannuo, i prezzi vannoda
9000 a 10000 € al mq. I negozi
del food sono concentrati so-
prattutto in zonaRiviere i cui ca-
noni di locazione si aggirano in-
torno a 300 € al mq annuo, i
prezzi intornoa6000 –7000€al
mq. Cala l’interesse per le strade
dove c’è il passaggio della tram-
via e per le vie laterali con basso
passaggio dove i canoni di loca-
zione non superano i 240 € al
mqannuo.

INDUSTRIA

PADOVA «Unpolo industriale dei
macchinari per la lavorazione
della plastica che dal Veneto
guarda al mondo». È la filoso-
fia di Pegaso Industries la hol-
ding per ilmanagement coordi-
nato costituita a Padova da cin-
que aziende che in meno di 25
anni sono riuscite ad affermar-
si sul mercato mondiale degli
impianti per il trattamento del-
lematerie plastiche. Pegaso In-
dustries ha fatturato nel 2018
di 70 milioni di Euro, con 400
addetti tra Italia ed estero, 10
milioni di investimenti pro-
grammati nel prossimo trien-
nioper lo sviluppodel business
e nuove acquisizioni, con
l’obiettivodiun fatturatodi 100
milionidi euro.
Un’avventura imprenditoria-

le iniziata a Borgoricco in pro-
vincia di Padova nel 1994, che
riunisce oggi nella nuova hol-
ding il brand storico Plastic Sy-
stems leader internazionale
nei macchinari e sistemi spe-
ciali per la lavorazione delle
materie plastiche, Pet Solu-
tions specializzata negli im-
pianti beverage packaging,
Blauwer per i sistemi di refrige-
razione, Steel Systems per la
produzione della componenti-
stica in acciaio ed Ergomec,
specialisti nello stoccaggio, tra-
sporto pneumatico e dosaggio
di granuli e polveri per il setto-
re plastico, chimico e alimenta-
re.
La holding Pegaso Indu-

stries coordinerà amministra-
zione generale, sicurezza e

marketing strategico oltre alle
risorse umane, che vengono se-
guite e sviluppate con una for-
mazione orizzontale di visione
complessiva, garantendo una
preparazione specifica e un tur-
nover molto basso. Già nei
prossimimesi verranno inseri-
ti in organico 25 tra ingegneri e
tecnici specializzati. La hol-
ding gestirà anche le sedi pro-
duttive estere a Shanghai in Ci-
na e a San Paolo in Brasile e
quelle commerciali in India a
Mumbai enegliUSA inOhio.
Il quartier generale è a Bor-

goricco, si sviluppa su un’area
di 70mila metri quadri dove è
attualmente in costruzione il
quarto stabilimento. Tre i soci
protagonisti di questa crescita
esponenziale: Rinaldo Piva,
GianfrancoCattapaneMichele
Zanon. La scelta strategica del
gruppo è «unire approfondite
competenze tecniche a grandi
doti progettuali per realizzare
impianti di nuova generazione
e sistemi speciali secondo i cri-
teri di Industria4.0».

AZIENDE

PADOVA «La formazione è un
punto di partenza per la nostra
azienda». Lo dice Fabio France-
schi presidente diGrafica Vene-
ta Spa di Trebaseleghe, sito di
riferimento internazionale per
centinaia di case editrici che
qui stampano 150milioni di co-
pie l’anno. «Ricerca ed innova-
zione sono da sempre il core bu-
siness di questa realtà indu-
striale - afferma Franceschi -
che pur trattando un prodotto
intramontabile non ha mai ri-
nunciato all’impiego dell’alta
tecnologia nei processi produt-
tivi e all’aggiornamento inter-
no del personale operando in
stretta collaborazione con le

scuole tecniche e professionali
per l’inserimento lavorativo».
Nella fabbrica dei libri dell’al-

ta padovana, l’area risorse uma-
ne in collaborazione con l’inte-
ra struttura dal marketing
all’amministrazione ha inteso
intervenire sul tema, organiz-
zando corsi a fondo sociale eu-
ropeo proposti dai bandi della
Regione. «Questo seminario ne
è la prova - commenta Fabio
Franceschi - e pur rimanendo
nella nostra quotidianità opera-
tiva cogliamo l’occasione per
intraprendere una riflessione
con allievi iscritti, maestranze,
clienti e fornitori, liberi profes-
sionisti che ogni giorno inter-
cettiamonelle nostre varie rela-
zioni per presentare quanto fat-
to inprospettiva».

Grafica Veneta: «Formazione,
per noi un punto di partenza»

RILEVAZIONI Carlo Valerio, presidente di Confapi Padova

Reddito di cittadinanza
per settemila famiglie

GIOVANI IMPRENDITORI

PADOVA SaràVittorioEmanuele
Parsi, docente di Relazioni in-
ternazionali all’Università Cat-
tolica di Milano, il primo ospi-
te di “Visioni future”, ciclo d’in-
contri promosso dal Gruppo
giovani imprenditori di Con-
fartigianato Imprese Padova.
L’appuntamento oggi alle 18
nella sededi viaMasini 6.
Vittorio Emanuele Parsi è

uno dei massimi esperti nei
campi delle relazioni transa-
tlantiche, della sicurezza in
Medio Oriente, dei cambia-
menti strutturali del sistema
politico internazionale, del
rapporto tra democrazia e

mercato. È editorialista per “Il
Sole 24 Ore” e “Avvenire”, au-
tore di numerose pubblicazio-
ni scientifiche anche interna-
zionali, membro del Comitato
scientifico di Confindustria e
insegna alla Scuola di forma-
zione della Presidenza del Con-
siglio.
«Conquesto incontro e attra-

verso tutti gli appuntamenti in
programma, intendiamo co-
struire strumenti per com-
prendere meglio il contesto in
opera la piccola impresa - spie-
ga il presidente del Gruppo gio-
vani imprenditori Gianluca Ca-
ruso - Viviamo una situazione
in continua evoluzione, che ri-
chiede chiavi di lettura sempre
più sofisticate».

`Macchinari speciali
per la lavorazione:
nasce il polo padovano

Mercato, piace il capannone

Pegaso, 5 aziende unite
nel segno della plastica

SINERGIE La sede
di Pegaso Industries

Padova

LA STIMA

PADOVA Reddito di cittadinanza:
le famiglie padovane potenzial-
mente interessate sono settemi-
la. A partire dalle stime di Inps e
Istat, secondo le quali la misura
riguarderà il 2,7% dei nuclei fa-
miliari del Nord, Fabbrica Pado-
va ha calcolato quanti saranno
effettivamente gli interessati. Il
presidente Carlo Valerio: «Sia-
mo convinti che sia prioritario
creare opportunità di lavoro e so-
stenere le imprese adeguando a
criteri ancor più innovativi sia il
sistema di welfare sia quello pre-
videnziale, senza gravare ulte-
riormente la spesa pubblica». E
resta una stortura di fondo: il Ve-
neto versa il 9,3% delle tasse, ma
raccoglie solo lebriciole.

NUMERI
La platea dei possibili benefi-

ciari del reddito di cittadinanza
potrebbe essere molto inferiore
alle stime iniziali del governo. È
quanto emerge dai numeri co-
municati in audizione dal presi-
dente dell’Inps Tito Boeri e
dall’Istat: secondo i calcoli
dell’istituto di previdenza la mi-
sura coinvolgerebbe “una platea
di 1,2milioni di nuclei e 2,4milio-
ni di persone”. Numeri, per
quanto riguarda i singoli, sensi-
bilmente inferiori ai 5 milioni a
cui spesso ha fatto riferimento il
ministroLuigiDiMaio.
Ma quanto inciderebbe la mi-

sura sul territorio padovano e ve-
neto? «Tra le famiglie potenzial-
mente beneficiarie - sottolinea

l’Istituto di statistica - si stima
che 752 mila vivano nel Mezzo-
giorno, 333 mila al Nord e 222
mila al Centro. Calcolando le re-
lative incidenze, si stima che le
famiglie beneficiarie del Reddito
di Cittadinanza siano il 9,0% del-
le famiglie residenti nel Mezzo-
giorno, il 4,1% al Centro e il 2,7%
alNord».
Fabbrica Padova ha elaborato

il calcolo, stimando che saranno
potenzialmente interessati circa
7mila dei 262.400 nuclei familia-
ri residenti in provincia di Pado-
va e circa 37 mila su una platea
di 1,381 milioni nuclei familiari

presenti inVeneto.
«Facciamo nostra la presa di

posizione assunta da Confapi -
affermaValerio - nella sua recen-
te audizione alla Commissione
Lavoro del Senato, dove la Confe-
derazione Italiana delle Pmi è
stata rappresentata dal vice pre-
sidente nazionale Francesco Na-
poli: siamo convinti che sia prio-
ritario creare opportunità di la-
voro soprattutto per i giovani e
sostenere le imprese adeguando
a criteri ancor più innovativi sia
il sistema di welfare sia quello
previdenziale, senza gravare ul-
teriormente la spesapubblica».

`Il presidente di Confapi Carlo Valerio: «Ma è prioritario
creare ora opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani»

CONTRIBUTO Il punto Tigotà


